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PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 1 – PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1.1.1 PREMESSA E PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le condizioni, non in contrasto con il presente Capitolato Speciale, riportate 

nelle norme legislative e regolamentari di cui allo Schema di Contratto e al Capitolato Speciale parte I, che hanno valore 

come se fossero qui integralmente riportate. 

le seguenti norme si intendono richiamate per ogni tipologia e capitolo, pertanto esse non sono riportate nelle singole 

sezioni di riferimento: 

- D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Titolo IV, Sez. VIII; 

- D.Lgs 3/4/2006 n.152 "Norme in materia ambientale"; 

- D. M. Infrastrutture 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Nuove Norme tecniche per le costruzioni”; 

- CIRCOLARE 21 gennaio 2019, n. 7 - Istruzioni per l'applicazione dell’Aggiornamento delle Nuove norme tecniche per le 

costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018; 

- D.M. Ambiente n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina delle terre e rocce da scavo” 

- DELIBERAZIONE 19 giugno 2006, n. 431 Riclassificazione sismica del territorio regionale: “Attuazione del D.M. 

14.9.2005 e O.P.C.M. 3519 del 28 aprile 2006 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’11.5.2006”; 

- Ministero dei lavori pubblici - Decreto 19 aprile 2000, n. 145 Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei 

lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni (G.U. n. 

131 del 7 giugno 2000) per le parti ancora in vigore; 

- Dlgs 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2014/23/CE, 2014/24/CE e 2014/25/CE; 

- Dpr 5 ottobre 2010 n. 207 – Regolamento di esecuzione e attuazione del Dlgs 12 aprile 2006 n. 163, recante “Codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per le 

parti ancora in vigore; 

La presente parte di Capitolato comprende la descrizione delle opere edili – architettoniche relative all’intervento di 

Messa in sicurezza del manto di copertura dello stabile sito in via Gramsci, 25 identificato al mapp.307 – sub. 501. 
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1.1.2 CRITERI PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

I prezzi si riferiscono a lavori eseguiti applicando la miglior tecnica, idonea mano d’opera e materiali di ottima qualità 

in modo che i manufatti, le somministrazioni e prestazioni risultino complete e finite a regola d’arte in relazione alle 

tavole progettuali ed alle migliori spiegazioni che la Direzione dei Lavori vorrà esplicitare. 

I prezzi unitari offerti assegnati per ciascun lavoro e/o somministrazione, comprendono e, quindi, compensano ogni 

opera, materia e spesa principale e accessoria, provvisionale o effettiva che direttamente o indirettamente concorra 

al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce sotto le condizioni di contratto e con i limiti di fornitura descritti. 

Per i lavori da contabilizzare a misura verranno applicati gli usuali criteri di misura per ogni categoria di lavoro e 

applicando i prezzi unitari offerti: in tali prezzi, si intendono compresi la necessaria assistenza tecnica nonché tutti gli 

obblighi ed oneri generali e speciali precisati nel presente elenco e nel contratto di fornitura. 

L’appaltatore sarà responsabile della disciplina del cantiere per quanto di sua competenza e si obbliga a far osservare 

dal suo personale tecnico e/o dai suoi operai le prescrizioni e gli ordini ricevuti. 

l’appaltatore sarà in ogni caso responsabile dei danni causati da imperizia e/o negligenza di suoi tecnici e/o operai. 

Tutte le opere saranno eseguite dall’Appaltatore secondo le migliori regole d’arte e di prassi di cantiere nonché in 

perfetta conformità alle istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora non sia diversamente indicato la quantità delle opere sarà valutata con metodi geometrici oppure a peso 

secondo le seguenti specifiche generali. 

Rimozioni, demolizioni Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 

compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 

riutilizzabile. 
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CAPO 2 – QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE 

FORNITURE 

1.1.1 PRESCRIZIONI GENERALI E PROVE 

Tutti i materiali saranno della migliore qualità nelle rispettive categorie, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi 

uguali o superiori a quanto descritto nel presente elenco. La provenienza dei singoli materiali sarà liberamente scelta 

dall’Appaltatore, purché non vengano manifestati espliciti rifiuti dalla Direzione dei Lavori. I materiali forniti saranno 

rispondenti a tutte le prescrizioni del presente elenco prezzi nonché a tutte le leggi vigenti in materia ovvero alle norme 

UNI in vigore al momento della fornitura. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall’impresa di sua 

convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. 

Nel caso in cui, durante l’esecuzione dei lavori, i materiali non fossero più corrispondenti ai requisiti richiesti o venissero 

a mancare e l’Appaltatore fosse costretto a ricorrere ad altre cave, stabilimenti, depositi, ecc, in località diverse e a 

diverse distanze, i prezzi stabiliti in elenco, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensione dei 

singoli materiali, resteranno invariati. 

L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali 

impiegati o da impiegarsi. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori 

ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona qualità. 

Qualora venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e delle forniture accettate e 

già poste in opera, si procederà come disposto dall'art. 15 del Capitolato generale di appalto per le opere di competenza 

del Ministero dei LL.PP. (D.M.LL.PP. 19/04/2000 n. 145). 

L'Appaltatore è obbligato a notificare all'Appaltante, in tempo utile, ed in ogni caso almeno 15 giorni prima dell'impiego, 

la provenienza dei materiali e delle forniture per il prelevamento dei campioni da sottoporre, a spese dell'Appaltatore, 

alle prove e verifiche che l'Appaltante ritenesse necessarie prima di accettarli. Uguale obbligo ha l'Appaltatore nel caso 

di eventuali successive modifiche dei luoghi di provenienza dei materiali o delle forniture in genere.  

In correlazione a quanto è prescritto nel presente Capitolato circa la qualità e le caratteristiche dei materiali e delle 

forniture in genere, l'Appaltatore è obbligato a presentarsi in ogni tempo a tutte le prove dei materiali e delle forniture, 

da impiegarsi o che abbiano già trovato impiego. 

Tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni agli Istituti autorizzati per legge, od in mancanza a quelli che 

saranno indicati dall'Appaltante, nonché le spese per le occorrenti sperimentazioni, saranno a carico dell'Appaltatore. 

L'esito favorevole delle prove, anche se effettuato in Cantiere, non esonera l'Appaltatore da ogni responsabilità nel caso 

che, nonostante i risultati ottenuti, non si raggiungano nelle opere finite i prescritti requisiti. 
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Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e 

dell'Appaltatore, onde garantirne la autenticità. 

L'Appaltatore, in ogni caso, rimane il solo responsabile dei danni alle persone, cose, alle proprietà pubbliche e private 

ed ai lavori per la mancanza od insufficienza delle opere provvisionali, alle quali dovrà provvedere di propria iniziativa 

ed adottando tutte le cautele necessarie. 

Col procedere dei lavori l'Appaltatore potrà recuperare i materiali impiegati nelle opere provvisionali, procedendo, 

sotto la sua responsabilità, al disarmo di esse con ogni accorgimento necessario ad evitare i danni come sopra 

specificati. 

Quei materiali che per qualunque causa od a giudizio della D.L. non potessero essere tolti dall'opera senza menomare 

la buona riuscita dei lavori o che andassero comunque perduti, dovranno essere abbandonati senza che per questo, 

se non altrimenti disposto, spetti allo Appaltatore alcun compenso. 

Le stesse norme e responsabilità valgono per i macchinari, mezzi d'opera, attrezzi e simili, impiegati dall'Appaltatore 

per l'esecuzione dei lavori, o comunque esistenti in cantiere. 

Dal 1° Luglio 2013 sono cogenti tutti gli articoli del nuovo regolamento europeo CPR “Construction Production 

Regulation” 305/2011 per la marcatura CE, che fissa le condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 

prodotti da costruzione; la dichiarazione di prestazione è il documento principale del nuovo regolamento e va a 

sostituire la dichiarazione di conformità in tutti i prodotti con marcatura CE. 

1.1.2 CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze organiche o 

grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per 

l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – 

fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). Le calci aeree 

devono rispondere ai requisiti di cui al R.D. n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle calci” e ai 

requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 

Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli della norma 

UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e 

requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche 

devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono 
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I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 

1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e 

successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi 

al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 

con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore 

dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato 

nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I 

requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, 

specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle prescrizioni 

di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 

calci idrauliche” e s.m. I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 

speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna 

delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. I cementi e gli agglomerati cementizi 

devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di 

degradarli prima dell'impiego. 

Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 

qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui 

sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. L’uso del 

gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono i criteri generali 

dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, 

prescrizioni e prove”). 

1.1.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE 

Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in 

proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non espressamente 

stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto 

alle preferenze di approvvigionamento. 

In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui sopra. L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, 

ghiaie e pietrischi deve essere eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È 
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quindi obbligo dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposizione della direzione lavori detti 

crivelli. Il diametro massimo dei grani deve essere scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza 

minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 

Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

- essere ben assortite in grossezza; 

- essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

- avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 

- essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti e quindi 

fessurazioni, macchie superficiali; 

- essere scricchiolanti alla mano; 

- non lasciare traccia di sporco; 

- essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee; 

- avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma 

UNI 2332 per il controllo granulometrico. 

In particolare: 

- la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, 

UNI 2332-1; 

- la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti attraverso lo 

staccio 0,5, UNI 2332-1; 

- la sabbia per i conglomerati cementiti deve essere conforme in quanto previsto nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 

1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 

delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche” (d’ora in poi DM 9.01.96). I 

grani devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del 

getto ed alle condizioni di posa in opera. 

La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

- costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

- ben assortita; 

- priva di parti friabili; 

- lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
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Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta, durissima 

silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal DM 9.01.96, All. 1 punto 2. 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma UNI 

2334 per il controllo granulometrico. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione lavori in 

base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere 

commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 

fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori in 

cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non passare 

attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 

Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale assestato 

sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo 

minimi quantitativi. 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta e monde da 

cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; devono 

avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione 

cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le 

pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o 

dell’acqua corrente. 

Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti cementizi – 

Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed 

accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme 

secondo i criteri del presente capitolato 
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1.1.4 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno 

e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione 

d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, 

coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non da rami, saranno diritti in modo che la 

congiungente i centri delle due basi non esca in alcun modo da palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza tra i due diametri 

medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. 

I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, tollerandosi in 

corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della minore dimensione 

traversale dell'elemento. 

I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm. 

I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla destinazione 

d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; - tolleranze sullo spessore:± 0,5 mm; 

- umidità non maggiore dell'8%; 

- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo duro 

oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI Vigente. 

La superficie potrà essere: 

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura) 

- levigata (quando ha subito la levigatura) 

- rivestita su uno o due facce (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 

I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
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- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; - umidità del 10 % ± 3 %; 

- superficie: grezza; levigata. 

I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm; 

- umidità non maggiore del 12 % 

CAPO III MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO 

1.1.1 DEMOLIZIONI, SMONTAGGI, RIMOZIONI E PUNTELLAMENTI: 

per interventi di ristrutturazione edilizia compreso, ove non diversamente indicato, il calo, sollevamento e 

movimentazione dei materiali di risulta con qualsiasi mezzo (tranne a spalla) fino al piano di carico e/o fino al mezzo di 

trasporto, nell'ambito del cantiere; sono compresi i ponti di servizio con altezza massima m 2,00 e/o trabattelli a norma, 

anche esterni, mobili o fissi ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte. Sono esclusi il carico, 

trasporto e scarico dei materiali di risulta alle discariche autorizzate, oltre gli eventuali oneri di conferimento, compresi 

quelli a discarica speciale. 

Norme di misurazione: 

Le lavorazioni contenute nel presente articolo, vengono così determinate 

- Demolizione di muratura e strutture in calcestruzzo: si computa il volume lavorato (mc) 

- Taglio a forza di pareti per formazione di varchi ed aperture in genere; demolizione completa di solai piani o inclinati, 

pavimentazioni, massetti e vespai; demolizione o smontaggio di controsoffitti, con relative strutture di sospensione ed 

intonaco sottostante; rivestimenti o parati, spicconature di intonaci; tetto in legno e laterizio; manto di copertura in 

genere e dello scempiato si computa la superficie lavorata (mq) 

- Rimozione di correnti in legno di qualsiasi lunghezza; demolizione di travetti prefabbricati in cemento: 

si computa la lunghezza lavorata (m) 

- Rimozione di travi in legno (grossa orditura): si computa il volume lavorato (mc) 

- Rimozione di travi in ferro: si computa il peso lavorato (Kg) 

- Rimozione di cappelli per comignoli; apparecchi igienico termico sanitari; vasche da incasso: si computano gli elementi 

rimossi (cad) 
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- Smontaggio di gronda completa, compreso seggiole, mensole, sotto-mensole, scempiato e manto di copertura; 

docce, raccordi, pluviali, converse e simili; rimozione di manto impermeabilizzante posto su coperture piane o 

inclinate: si computa la superficie lavorata (mq) 

- Smontaggio di serramenti interni o esterni: si computa la superficie libera del vano risultante (mq) 

- Smontaggio di vetri di qualsiasi tipo in lastra fino a mq 1, da serramenti in legno o metallo e lucernari: 

si computa la superficie vetrata dei serramenti stessi (mq) 

- Rimozione di tubazioni in ferro o in rame; esecuzione di tracce e fori per passaggio di tubazioni, cavi, canalette, 

formazione sedi di incasso di manufatti vari e simili, su conglomerato cementizio e di muratura in genere: si computa 

la lunghezza delle tubazioni rimosse (m) 

- Smontaggio di lastre in pietra o marmo per rivestimenti, scale, soglie, stipiti, davanzali, architravi, 

cimase e simili; pavimenti in legno, siano essi incollati o inchiodati; puntellamenti eseguiti in legname 

e/o puntelli tubolari metallici: si computa la superficie della lavorazione (mq) 

Normativa di riferimento: 

CIRCOLARE 7 agosto 2003, n.4174 MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI Chiarimenti interpretativi in 

ordine alla inclusione dell'intervento di demolizione e ricostruzione nella categoria della ristrutturazione edilizia 

(Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 

27 dicembre 2002, n. 301e successive modifiche ed integrazioni.) 

Indicazioni procedurali per l'esecuzione della lavorazione: 

Nei lavori elencati si intende compreso l'onere per la movimentazione del materiale demolito, con qualsiasi mezzo, 

anche a spalla, a deposito o al sito di carico sui mezzi, nonché tutti i trasporti verticali che si rendessero necessari. 

Le demolizioni devono limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

La zona dei lavori deve essere opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti, così 

come tutte le zone che possano comunque essere interesse da caduta di materiali. 

Prima dei lavori di demolizione è necessario procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità delle 

strutture da demolire, devono essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli attacchi e sbocchi di 

qualunque genere, essere vuotate le tubazioni ed i serbatoi esistenti; dopo di che si procederà all’esecuzione delle 

opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie. 

Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall’alto verso il basso e con le 

necessarie precauzioni al fine di evitare che si creino zone di instabilità strutturale. 
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I materiali in genere non devono essere gettati dall’alto, ma essere trasportati o guidati in basso tramite opportuni 

canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. 

Non deve essere sollevata polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

Tutti i materiali riutilizzabili, che restano tutti di proprietà della stazione appaltante, devono essere opportunamente 

puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito, che verranno indicati dalla Direzione dei Lavori, usando 

cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati dall’Impresa fuori del 

cantiere nei punti indicati od alle discariche autorizzate. 

Nella demolizione di murature è vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire. 

1.1.2 TRASPORTI E MOVIMENTAZIONI 

Carico, trasporto e scarico dei materiali di risulta alle pubbliche discariche, escluso gli oneri di discarica disposti dalle 

P.A. e movimentazione dei materiali in ambito di cantiere. 

Norme di misurazione: si computa il volume di materiale movimentato (mc). 

Normativa di riferimento 

- L.R. 10-7-2006 n. 30 “Funzioni amministrative di competenza comunale in materia di bonifica di siti contaminati” 

- Legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati” 

- D.P.G.R. 25 febbraio 2004 n. 14/R , Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 

5 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati), 

contenente norme tecniche e procedurali per l'esercizio delle funzioni amministrative e di controllo attribuite agli enti 

locali nelle materie della gestione dei rifiuti e delle bonifiche. Modificato dal D.P.G.R. 25/11/2009 n. 72/R e dal D.P.G.R. 

08/04/2013, n. 15/R. 

Delib.G.R. 29-12-2004 n. 41-14475 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti speciali da attività produttive, commerciali e di 

servizi. Modifiche e adeguamento alla vigente normativa della Sezione 2 del Piano di Gestione dei rifiuti approvato con 

Delib.C.R. 30 luglio 1997, n. 436-11546. 

- D.M. LL.PP 11 Marzo 1988: DECRETO MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 11 MARZO 1988 (G.U. 1-6-1988, n. 127 suppl.) 

Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii e delle scarpate, i criteri generali e 

le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 

fondazione. - Istruzioni per l’applicazione. 

Circolare LL.PP. n 30483 del 24 Settembre 1988 (Pres. Cons. Superiore - Servizio Tecnico Centrale) 
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Legge 2 febbraio 1974 n.64, art.1 - D.M. 11 marzo 1988. Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 

l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Istruzioni per l'applicazione. 

Indicazioni procedurali per l'esecuzione della lavorazione 

- a mano o con l'ausilio di piccole attrezzature da lavoro (pala, carriola, carderella, secchi etc.): Qualora ci si trovi in 

presenza di un'area di stoccaggio o di deposito di materiali in genere e si debba provvedere alla loro movimentazione 

ed allontanamento (a mano o per paleggiamento), si deve procedere dall'alto verso il basso, attuando le opportune 

cautele al fine di evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per 

esempio, secchi, carrette, moto-carrette, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effettuata con la pala, 

il materiale da sollevare deve essere di idonea dimensione e peso alla dimensione della pala stessa. Per il 

superamento dei dislivelli, si devono utilizzare degli elevatori (piattaforme, carrelli elevatori, montacarichi, gru a torre 

etc.) e qualora si movimentino carichi con la carriola si devono realizzare idonee passerelle o andatoie con pannelli di 

legno o similari. 

- con mezzi meccanici: queste lavorazioni devono essere effettuate da personale qualificato e formato, che utilizzi 

attrezzature e mezzi d'opera certificati e collaudati. 

La gestione e l’utilizzo dei materiali di scavo avverrà secondo quanto previsto dal progetto e dal Piano di utilizzo e nel 

rispetto del D.lgs. 152/2006 e D.M. 161/2012 in materia di rifiuti e terre rocce da scavo. 

Il trasporto del materiale scavato deve essere accompagnato dalla documentazione dovuta ai sensi dell’allegato 6 del 

D.M. 161/2012. 
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1.1.3 RIVESTIMENTO CON PANNELLI SANDWICH 

Il rivestimento della copertura del fabbricato andrà eseguito con pannello metallici isolanti ed autoportanti per 

copertura, con lato esterno grecato ed interno piano, con interposta lana di roccia ad alta densità ed a fibre orientate 

disposte perpendicolarmente al piano delle lamiere e posizionata in listelli a giunti sfalsati longitudinalmente e 

compattati trasversalmente. Questo sistema deve garantire il completo riempimento tra i supporti metallici. 

Qualora i materiali non rispondessero alle caratteristiche di cui sopra la Direzione Lavori ne ordinerà l'allontanamento 

dal cantiere. 
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